Cari amici,
 

in montagna, per qualche giorno nella settimana di Carnevale, ho pensato allo scambio di lettere e di riflessioni sul nostro lavoro biblico.

Ho letto il primo scritto di Antonio come un invito a guardare alla meta, il che non vuol dire guardare troppo lontano (per noi), ma fare in modo che la meta diriga il  cammino,  affinchè questo sia fatto  nella direzione giusta.

Noi siamo certamente agli inizi del cammino: ciò che facciamo la chiamerei istruzione e riflessione, che possiamo far coincidere con la "lectio" e la "meditatio".

Questo è un lavoro molto importante perché non lo abbiamo fatto o lo abbiamo fatto poco nella nostra vita e invece è indispensabile. Certo non è sufficiente, è una premessa. Dossetti diceva (con riguardo soprattutto alla sua comunità) che bisogna leggere la Bibbia "a fiume", come i musulmani che imparano il Corano ripetendolo a memoria e come in certe scuole cristiane di un tempo. Penso che si tratti di una cosa profondamente giusta, almeno per me. E' importante sentire la Parola di Dio come un retroterra, uno spirito, un'ispirazione che hai sempre con te, che risuona dentro di te, perché l'hai ascoltata,
ripetuta, meditata...

Ad esempio il fatto di leggere ogni giorno il Salmo del mese per me è di grande aiuto. Imparo dei versetti che sono come un programma di vita, una indicazione di atteggiamento, un incoraggiamento nella via spirituale...

Dicevo ad Antonio che ho letto recentemente di un' indagine secondo cui solo il 3% degli italiani ha letto il Vangelo (il Vangelo invece è come il pane di cui abbiamo bisogno quotidianamente).

A me sembra poi che il tentativo di legare i nostri incontri e la nostra meditazione biblica alla liturgia sia un modo di introdurci alla "oratio" e altrettanto lo è, quando lo realizzeremo, il gruppo biblico che cerca di operare in sintonia con tutta la comunità (anche come preghiera e come legame alla nostra vita).

Più in là ci sono la spiritualità e la santità cui tutti siamo chiamati e che non sono tanto un' impresa eroica personale di cui non saremmo capaci, quanto la disponibilità e l' umiltà di accettare ciò che è più grande di noi e proprio per questo proviene da chi è più grande di noi.

La Parola di Dio anche qui è molto importante perché ci aiuta e ci prepara all' attesa e all'accoglimento. 
In amicizia,

Sandro

 

3 da M. Persico a A. Santi 
Ti ringrazio molto per la spiegazione. Nell'ascesi è importante capire, fin dove possibile naturalmente. "Fatti non foste per viver come bruti, ma per seguir virtute e conoscenza".

In effetti nell'accostarsi alla Parola il primo passo che si deve fare è la Lectio, più difficili sono i passaggi successivi fino alla contemplatio che non può che essere personale. Il Maestro spirituale dovrebbe condurci gradualmente ad ascoltare e contemplare il Maestro interiore. Nutro però un certo scetticismo perché dal mio piccolo punto di osservazione devo purtroppo constatare come il più che ventennale insegnamento di Martini nella Diocesi di Milano ha lasciato poche tracce. Comunque andiamo avanti

nella fatica quotidiana cercando di sopportarci e supportarci reciprocamente captando qua e là gli sprazzi di luce che ci pervengono. Cari saluti. Mario

  

2 Risposta di A. Santi a M. Persico
Caro Mario,

io non critico nessuno, men che meno Martini che apprezzo moltissimo. Io non critico Glauco, che è un grande amico.

 Io parlo in positivo per indicare le caratteristiche di colui che può, a mio parere,  introdurci alla Bibbia,

senza esclusioni. Nella nostra missione Pietro e Paolo, il fatto che vogliamo essere come S. Paolo, ciò non ci separa da Pietro, anzi ci spinge ad essere insieme nella diversità delle vocazioni.

Il fatto che io sottolineo il bisogno di un educatore appassionato, non significa che io rinuncio alle letture attente e precise del testo, tipiche degli esegeti, solo non mi fermo alla prima lettura. Scrivo che bisogna saperla fare per ricevere la patente di biblista. Nella tradizione cristiana ci sono i quattro passaggi dalla lettura alla contemplazione, assai bene commentati da molti: lectio, meditatio, oratio, contemplatio.Appunto un invito ad arrivare alla contemplazione.
In quella ebraica, una scala assai simile che usa l'acronimo di "paradesh" ovvero la scala del paradiso.

P pshat, R remesh, D doresh, S sot.   Cioè testo, collegare, ricercare, mistero.

 

In questo senso l'educatore è colui che prende per mano, fa passare attraverso la lettura "tecnica" che  è la nostra, cogliendo gli insegnamenti della critica letteraria e storica. Per salire alla lettura "più totale",che il Papa mi pare chiama lettura canonica. Per entrare nel confronto con la realtà che viviamo e che ci interroga, anch'essa nella sua oscurità contiene dei semi dello stesso Verbo. Per volgersi con amore verso colui che è l'autore e termine della vita. Infatti scopriamo ogni volta come e da sempre, Egli ci accompagni con pazienza e fedeltà nel nostro cammino.

 

Spero di non aver offeso ne confuso alcuno delle persone che rispetto molto, ho semplicemente espresso il mio desiderio che la Bibbia sia accolta per quello che è nella vita della Chiesa, non imprigionata nell'ambito della  nostra cultura.   Ma ci sarà un Sinodo ad ottobre su questo e ci sono già molti interventi in proposito. Ritengo che questo sarà il tema più dibattuto
poichè le nostre culture sono in mutazione.

 

Per comunità e lavoro il desiderio di Sandro era che il gruppo biblico fosse "l'animatore biblico" degli altri gruppi. E perché non può esserlo? Certo che può; ha bisogno di qualcuno che gli dia l'avvio con competenza e passione, affinchè i membri del gruppo sviluppino questa arte educativa rara, oggi così indispensabile. Con amicizia 
Antonio 

 

1 Da M. Persico a A. Santi
ho letto e riletto la risposta di Antonio. Intuisco la critica di fondo, ma non riesco a concretizzare una figura di "educatore appassionato che sappia introdurre nel mondo di Dio e nel Suo desiderio di comunicare all'uomo il modo giusto e felice di essere uomini". Personalmente mi ero e sono appassionato al metodo di Glauco Rizzi e anche a quello di Martini, apprendo ora che sono metodi da entomologo.Ma per amare la Bibbia non devo passare attraverso una rigorosa esegesi e analisi comparativa del testo? Aiutatemi a capire, grazie.
 

Mario
 
 
 
 
